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SALMO 75
CANTO DI TRIONFO DOPO LA VITTORIA

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
con grande potenza e gloria (Matteo 24,30).

CANTO

Splendido tu sei, Potente,
grande sei, Signor;
sbigottito tace il mondo
quando parli tu.
La gran Madre di Gesù
cantava un inno a te:
“Santo, santo è il tuo Nome,
santo sei, Signor!”.

TESTO DEL SALMO
1	 Al maestro del coro. Su strumenti a corda con  cetre. 

Salmo. Di Asaf. Canto.
2	 Dio è conosciuto in Giuda,
	 in Israele è grande il suo nome.
3	 È  in Gerusalemme la sua dimora,
	 la sua abitazione, in Sion.
4	 Qui spezzò le saette dell’arco,
	 lo scudo, la spada, la guerra.

(Canto) - selà -
5	 Splendido tu sei, o Potente,
	 sui monti della preda;
6	 furono spogliati i valorosi,
	 furono colti dal sonno,
	 nessun prode ritrovava la sua mano.
7	 Dio di Giacobbe, alla tua minaccia,
	 si arrestarono carri e cavalli.
8	 Tu sei terribile; chi ti resiste
	 quando si scatena la tua ira?
9	 Dal cielo fai udire la sentenza:
	 sbigottita la terra tace
10	quando Dio si alza per giudicare,
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	 per salvare tutti gli umili della terra.
(Canto) - selà -

11	L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria,
	 gli scampati dall’ira ti fanno festa.
12	Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli,
	 quanti lo circondano portino doni al Terribile,
13	a lui che toglie il respiro ai potenti;
	 è terribile per i re della terra.

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 75  della serie dei salmi di Asaf, è un  ode 

in onore di Dio che ha esercitato il suo infallibile 
giudizio in una circostanza storica ben determinata: 
si tratta di un intervento vittorioso di Dio in favore di 
Gerusalemme assediata.

*	 L’assedio di Gerusalemme aveva avuto una risonanza 
enorme su tutti gli Israeliti, soprattutto su quelli del 
Regno scismatico del Nord; il salmista opportunamente 
ricorda loro che Dio risiede a Gerusalemme, nel 
Tempio, e non altrove.

*	 Poi il salmo 75 parla dell’effetto terrificante dell’azione 
divina sugli assalitori ridotti all’impotenza.

*	 Lezione della storia: nessuna forza terrestre può 
prevalere contro la decisione di Dio di proteggere i 
suoi fedeli e il suo Santuario.

*	 Alla fine il salmo 75 invita tutto Israele a prendere 
coscienza dell’aiuto divino (riconosciuto anche dagli 
stranieri) e a ringraziare il Signore. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 Il salmista introduce il salmo con parole quasi mutuate 

da una formula tipica del Deuteronomio: «Dio fa 
abitare il suo Nome, qui, a Sion», usatissima negli 
scritti deuteronomisti (Deuteronomio 14,23-24, ecc.) 
e che sfrutta un gioco di assonanza tra la parola shem 
che significa Nome, e sham che significa qui. L’ultimo 
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versetto del libro di Ezechiele termina così: «E il nome 
della Città santa sarà d’ora in poi: Dio è qui» (Ezechiele 
48,35). C’è un eco di questo anche in Geremia (3,17): 
«Gerusalemme sarà chiamata “il Trono di Dio” e tutte 
le nazioni si riuniranno in Gerusalemme nel Nome di 
Dio». Nel Vangelo Gesù dice (Matteo 28,20), come 
ultima parola prima di salire al cielo: «Ecco io sono con 
voi tutti i giorni sino alla fine dei tempi» e chiaramente 
allude alla sua permanenza eucaristica tra noi uomini.

*	 «E il Verbo si è fatto carne e pose la sua Tenda fra 
di noi e noi abbiamo visto la sua gloria», dice San 
Giovanni (1,14): «in Gerusalemme è la sua dimora-
Tenda, la sua abitazione in Sion», dice il salmo 75. 
Salem (che significa «intatto, piacevole») indicava 
in origine il Regno del sacerdote-re Melchisedek. La 
tradizione israelita ne fece subito la designazione 
abbreviata di Gerusalemme «città di Pace»; la Tenda 
era sinonimo di Tempio. (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, come i precedenti salmi di Asaf che 

invocavano il Giudizio di Dio contro i malvagi e gli 
empi, questo salmo 75 ti aiuterà a familiarizzarti 
(attraverso le «giustizie» parziali e provvisorie di 
Dio nella nostra storia) all’idea del Giudizio finale. Il 
vangelo di San Matteo ha un immagine molto affine 
all’idea dominante nel salmo 75: «Come il guizzo del 
lampo che illumina il cielo da un estremità all’altra, 
da oriente a occidente, così verrà il Figlio dell’uomo» 
(24,27).

*	 Giovane, prega così con le parole del salmo 75: «O Dio, 
tu che ti sei fatto conoscere in Giuda facendo nascere 
a Betlemme di Giuda il tuo Figlio Gesù Cristo dalla 
Vergine Maria e hai inflitto a Satana e alle sue schiere 
un Giudizio terrificante con la Risurrezione gloriosa 
di Gesù, dègnati di rendere grande il tuo Nome nella 
nuova Sion, che è la Chiesa, spezzando tutte le armi 
di cui si servono questi spiriti ribelli nella lotta e nella 
battaglia tra la luce e le tenebre. Amen». (Canto)


